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Campobasso

CAMPOBASSO. Il tema delle lingue e delle culture di minoranza, soprattutto negli ul-timi anni, è entrato a pieno titolo nel complesso scenario della tutela e valorizzazione dei beni cul-turali, con un accento particolare su quegli aspetti immateriali della cultura fatti di pratiche, usanze, sistemi di relazione, costruzione e riproduzione costante del senso di appartenenza alle comunità e ai territori. E’ in questa chiave che intende operare il Pro-getto ‘Mediterraneo delle minoranze’, nato dal-la collaborazione tra l’Università del Molise e la Provincia di Campobasso che si concentra su quell’area interessata dai sette comuni di mino-ranza linguistica arbëreshë e croata. Antropolo-gia, studi linguistici, geografia e storia locale si intrecciano per ricostruire la fitta rete di rapporti trans-adriatici di cui queste minoranze linguisti-

che sono testimonianza, segno di uno scambio di persone, parole e pratiche tradizionali che si sono mantenute nei secoli attraverso la progressiva se-dimentazione di questi gruppi di origine straniera nel territorio molisano, così come di altre regioni italiane. Il workshop - organizzato da Letizia Bindi, cat-tedra di antropologia culturale dell’Università del Molise - previsto  oggi a partire dalle 9  presso la sala della Costituzione di Palazzo Magno in via Mi-lano a Campobasso, intende proprio affrontare tali tematiche. Infatti, in questo incontro, si confronte-ranno esperti locali e studiosi esterni che da tem-po dedicano la loro attività di ricerca al tema delle lingue e culture di minoranze e più in genere alle strategie di valorizzazione dei molti differenziati patrimoni linguistici e culturali presenti all’inter-no della penisola.

Lʼiniziativa nata dallʼintesa tra Unimol e Provincia punta a valorizzare i patrimoni linguistici e culturali
Progetto «Mediterraneo delle minoranze»

CA M P O B A S S O . Il 25 novembre le Nazioni Unite hanno istituito la Giornata in-ternazionale contro la violenza sulle donne in ricordo delle violazioni dei diritti umani, della dignità e dell’integrità fisica e psicologica della persona. In tale data nel 1961 furono assassina-te le sorelle Mirabal, at-tiviste della Repubblica 

Campobasso dalla parte delle donne
La sezione del capoluogo della Fidapa aderisce alla giornata internazionale contro la violenza

Domenicana, divenute delle eroine internazio-nali per aver pagato con la vita l’opposizione al regime dittatoriale del loro Paese. Tale storia è divenuta simbolica per la grave violazione dei diritti umani rappresen-tata dalla violenza sulle donne.La Fidapa (Federa-zione italiana donne arte professioni e affari) 

sezione di Campobas-so ricorda tale giornata per palesare un dram-ma che purtroppo tante donne ancora vivono in molti Paesi del mondo. Tale celebrazione in-vita: al miglioramento della condizione fem-minile attivandosi per stimolare le Autorità Istituzionali, naziona-li ed internazionali; ad adottare misure di proi- bizione di ogni discri-minazione nei confronti della donna. L’obiettivo è quello di rimuovere quel genere di cultura che giustifica la violenza e che ostacola la piena eguaglianza, l’emanci-pazione e il godimento dei diritti. Bisogna, al contrario, sostenere azioni positive per il contrasto della violenza e il rinforzo della rete di tutela della vittima. Il Consiglio d’Europa, inoltre, per la fine del 2011, dovrebbe appro-vare una legge in tute-la delle donne vittime di stalking e molestie sessuali, che vedrebbe-ro così riconosciuto il diritto di difesa nei 27 Stati membri dell’Unio-ne Europea, anche in 

quelli in cui il reato di stalking non è ancora riconosciuto.La Fidapa ricorda che le donne parlano e svelano in modo ra-ramente esplicito ma più volte implicito, la loro sofferenza e le loro paure.La violenza di-venta così inespressiva e muta, illeggibile ed invisibile e, spesso, chi è accanto risulta emotiva-mente cieco e sordo.E’ necessario prima di tutto imparare ad ascoltare l’altro e nello stesso tempo ascoltare noi stessi per percepire e sentire il dramma di una donna che silenzio-samente chiede aiuto, al fine di trasformare que-sta richiesta in azione positiva e diffusa.

In campo cinquecento volontari con la pettorina gialla, i prodotti aiuteranno 4300 poveri

La crisi non ferma
la Colletta alimentare
Domani in cento punti vendita del Molise

CA M P O B A S S O .  Torna in Molise la colletta alimenta-re, domani l’iniziativa giunge alla  quindice-sima edizione:  un tra-guardo non da poco, con un appuntamento che si rinnova anche in un momento di crisi. Per il Banco Alimenta-re - realtà che per 365 giorni all’anno racco-glie prodotti altrimenti destinati al macero e li smista agli enti che forniscono assistenza ai poveri, tra associa-zioni di volontariato, parrocchie caritas, enti assistenziali e case fa-miglia – quella di sabato è una giornata specia-le: durante la giornata della colletta, nei mag-giori supermercati si raccolgono alimenti per le persone meno fortu-nate e che fanno fatica a fare la spesa con re-golarità. I beni alimen-tari richiesti sono quelli più difficili da reperire attraverso il tradizio-nale circuito del Banco Alimentare, vale a dire: pelati e sughi, legumi, alimenti per l’infanzia, tonno e carne in scatola, olio. Non sarà possibile donare prodotti freschi o soldi. Questo appun-tamento è ormai entra-

LAURA QUARANTA to a tutti gli effetti, come fosse una festa, nelle abitudini del popolo italiano, che ha sempre dimostrato una grande generosità in tale occa-sione. Di certo, ora come ora, il delicato momento storico che stiamo vi-vendo e la crisi econo-mica non aiutano: è più difficile convincere la gente a fare beneficen-za e il termine povertà, che fino a pochi anni fa rimandava ad angoli del mondo lontani, oggi ci riguarda un po’più da vicino. Eppure, è in un gesto semplice ma profondo come questo che potrebbe nascere la vera speranza anti crisi. Ancor più se si conside-

ra che, come dimostrano le statistiche, gli sprechi nel settore alimentare sono altissimi. Inoltre, il fatto che nel 2011 le per-sone in condizioni di di-sagio assistite dal Banco Alimentare sono diven-tate 4.331, a fronte delle 3.781 del 2010, con un incremento del 14,5%, costituisce un’ulteriore spinta a sostenere que-ste iniziative che, nel modo più trasparente possibile, forniscono un aiuto concreto ai meno fortunati e, è giusto sot-tolinearlo, aiutano i cit-tadini a sentirsi utili. Le ragioni di fondo di que-sto avvenimento, infatti, si propongono di stimo-lare un cambiamento 

nella persona stessa: “non manca solo il cibo, manca il lavoro, la casa e soprattutto sembrano venir meno le ragioni per sperare e per que-sto si è sempre più soli; una solitudine spesso avvertita da chiunque, poveri o ricchi. Cristo, presente ora, colma quella solitudine, ri-sponde a tutte le esi-genze del nostro cuore. Per questa esperienza, proponiamo ad ognuno la Colletta Alimentare, perché facendo la spesa per chi è nel bisogno, si ridesti tutta la nostra persona, cominciando a vivere all’altezza dei desideri del nostro cuo-re”. Lo hanno ricordato 

tutti i presenti alla con-ferenza stampa di pre-sentazione dell’evento: Cosimo Trivisani, diret-tore del Banco Alimen-tare dell’Abruzzo; Carlo Santella, Associazione Nazionale Alpini; padre Carlo Mattei, respon-sabile regionale Scout Agesci  e Antonello Va-lente, presidente setto-re volontariato Associa-zione Carabinieri. Sono oltre cento, su tutto il territorio regionale, i punti vendita in cui i molisani potranno offri-re il proprio contributo, acquistando generi ali-

mentari e inserendoli negli appositi sacchetti che saranno distribuiti dagli oltre 500 volontari davanti a negozi, super-mercati e centri com-merciali. La “squadra” del Banco, che coinvolgerà oltre ai volontari, scout, parrocchie, alpini, ope-ratori Caritas, studenti e semplici cittadini, sarà riconoscibile grazie a una particolare pettori-na gialla. L’evento gode dell’alto patrocinio della Presidenza della Repub-blica e del Segretariato Sociale della Rai.

La conferenza stampa nella sede di Acesvo Admo


